
 
 
 
 
 

Ecco i dati odierni della Regione e la nostra elaborazione. 

AGGIORNAMENTO 5 MAGGIO 2020 

PROVINCIA 
TOT 
CASI 

% contagi 
rispetto ai 
residenti 

incremento 
rispetto a 

ieri 

CASI 
POSITIVI 
ATTUALI 

% positivi 
rispetto ai 
residenti* 

differenza 
rispetto a 

ieri 
DECESSI GUARITI 

Padova 3876 0,413% 5 741 0,079% -27 253 2882 
Treviso 2560 0,288% 3 949 0,107% -8 269 1342 
Venezia 2519 0,295% 6 651 0,076% -7 229 1639 
Verona 4831 0,521% 10 2628 0,284% -37 431 1772 
Vicenza 2722 0,316% 3 1140 0,132% -15 232 1350 
Belluno 1140 0,562% 5 570 0,281% -18 87 483 
Rovigo 429 0,183% -1 243 0,103% -2 31 155 
Altre regioni 292 - 2 161 0,003% 0 13 118 
da assegnare 33 - -4 -  - -4 0 0 

TOTALE 18402 0,375% +29 7083 0,144% -118 1545 9741 
*dati al 1.1.2020 

Ricordiamo che il dato si riferisce all’intera provincia di Venezia. 
In ASL 4 ci sono 195 persone in isolamento domiciliare (21 dipendenti), di cui 4 
sintomatici. C’è sempre un ricoverato. Sono complessivamente 63 i positivi al Covid da 
febbraio ad oggi. Chiederemo nel dettaglio le UUOO e le qualifiche dei contagi per fare 
un’analisi epidemiologica specifica dell’epidemia. 

Risultano 35 i pazienti ricoverati tutti ospitati a Jesolo, 5 dei quali in Terapia Intensiva, 
sono ospitati ancora 3 pazienti presso la casa di Riposo Sereni Orizzonti di Cinto 
Caomaggiore che tuttavia sono dimissioni protette non strettamente legate ad un ricovero 
post Covid. È stata invece chiusa la convenzione con la Casa di Cura Rizzola che non 
ospita più alcun paziente. Ci risultano tuttavia diverse incongruenze tra i dati forniti 
dell’Azienda e quelli della Regione. 

Ecco la sintesi di quanto discusso oggi: 

1. il tema del giorno è evidentemente la RIAPERTURA DELLE ATTIVITÀ 
AMBULATORIALI E DI RICOVERO secondo le indicazioni del recente DPCM e le 
linee guida emanate dalla Regione. L’accesso alle strutture sanitarie sarà possibile 
solo su prenotazione e con un solo accompagnatore. Le sale d’aspetto devono 
rispettare le misure di distanza così come dovrà essere garantite adeguate misure 
igienico sanitarie. Sono stati predisposti gli accessi contingentati in ospedale e 
nelle strutture territoriali, dove viene misurata la temperatura all’utente che può 
accedere solo su prenotazione. Le Direzioni Mediche sono responsabili di verificare 
la congruità delle indicazioni regionali. Per ora la situazione sembra sotto controllo, 
tuttavia invitiamo il personale a segnalarci qualsiasi difformità attraverso i nostri 
delegati aziendali e la mostra mail dedicata all’indirizzo 
emergenzacoronavirus@uilfplvenezia.it. 
Ci viene presentata la nuova modalità di prenotazione per i prelievi, ieri cresciuti in 
modo considerevole, che si può effettuare anche da remoto e che potranno essere 
effettuati fino alle ore 11.30. Verrà istituito anche un nuovo servizio di sms, 
attraverso un meccanismo che, quattro giorni prima, ricorderà all’utente ora e 
giorno della visita prenotata. 
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2. per quanto riguarda la situazione negli OSPEDALI ci segnalano, purtroppo, un 
incremento degli accessi ai Pronti Soccorso nei quali gli ingressi restano filtrati da 
un pre-triage esterno. Nel dettaglio: 
 Jesolo resterà ancora un Covid Hospital, ma riprenderà piano piano la 
caratteristica già definita dal PSSR, ovvero la sua connotazione riabilitativa. È 
prevista la ristrutturazione dell’area ex-colonia dove verranno alloggiati i 
poliambulatori. Ci è stato poi riferito che verrà temporaneamente trasferita l’attività 
di screening da Jesolo con conseguente invio in missione del personale tecnico 
coinvolto. 
 è ancora chiusa l’ Ortopedia a San Donà perché il personale è ancora a Jesolo, 
non appena rientra in sede si riprenderà l’attività in sala operatoria. 
 sono già rientrati molti operatori nel proprio reparto di appartenenza a 
Portogruaro dove verrà riaperta l’area omogenea e si sta riorganizzando l’attività 
chirurgica che riprenderà a fare elezione, dopo una rivalutazione clinica dell’utente. 
È  stata segnalata una criticità presso gli spogliatoi dove risulta difficile rispettare le 
misure di distanziamento vista la ristrettezza dei locali e risultano inevitabili 
situazioni di assembramento. 

3. è stato sollecitato l’intervento di sanificazione delle AUTO AZIENDALI e l’Azienda 
si è impegnata a dare riscontro entro breve. 

4. sono stati inseriti in totale 8 infermieri provenienti dalla CASA DI CURA RIZZOLA, 
che sono stati assegnati nel territorio di San Donà presso l’Area Chirurgica, Terapia 
Intensiva e Dipartimento di Prevenzione, ma rientreranno presso la propria sede 
lunedì 17 maggio.  

5. il prossimo martedì ci verrà presentato l’ATTO AZIENDALE, ma abbiamo ribadito 
la necessità di riprendere le TRATTATIVE e siamo riusciti finalmente a strappare 
l’impegno di convocare l’incontro per martedì 19 maggio. Abbiamo chiesto di 
discutere degli argomenti già ribaditi nei precedenti bollettini ovvero fasce, 
consegna cedolini paga, ore di formazione, e soprattutto del riposo 
compensativo.  

La situazione, come viene continuamente ribadito, sta ridimensionandosi, 
ma non va abbassata la guardia. Come abbiamo sempre fatto, 

continueremo a tenervi informati dell’andamento della situazione 
attraverso l’invio dei nostri bollettini. Nelle prossime settimane saremo 

presenti comunque nel territorio in modo più costante. 

Se avete bisogno di contattarci per un appuntamento e segnalare 
qualsiasi situazione, potete scrivere alla mail dedicata, oppure alla nostra 
segreteria al numero 340 254 0826 che vi indicherà i numeri dei delegati 

di riferimento. 

 

Per qualsiasi altra informazione vi suggeriamo di visitare il nostro sito web 
https://www.uilfplvenezia.it/ speciale-coronavirus/ davvero ricco di informazioni utili. 

 

UIL FPL Venezia 

 

San Donà,  5 maggio 2020 


